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Sempre più acuto il problema della casa: come risolverlo ? L'iniziativa del PCI nelle istituzioni e tra la gente 
• La ìegge sul recupero ur
banistico dei nuclei edilizi e 
sulla sanatoria degli edifici 
sorti spontaneamente che qui 
integralmente presentiamo 
insieme ad un commento 
esplicativo, è stata approvata 
dal Consiglio regionale del 
Lazio nella seduta del 19 
gennaio 1980. 

Essa è il frutto di una te
nace iniziativa politica, di 
massa e legislativa che il 
Partito comunista e il Grup
po regionale del PCI hanno 
condotto nell'arco di questi 
anni e che già nel 1977 aveva 
portato all'approvazione di 
una legge, poi bocciata dal 
Governo. 

Vincendo mille resistenze, 
ambiguità e sabotaggi di va
ria natura, aperti o masche
rati ma tutti diretti a impe
dire che questo fondamentale 
atto di giustizia fosse com
piuto, il PCI è stato, insieme 
alla gente delle borgate e alla 
loro organizzazione unitaria 
dì massa, il protagonista di 
questa battaglia di cui si è 

positivamente conclusa — in 
queste settimane. — una tap 
pa decisiva, anche se non de
finitiva. 
Ciò è stato possibile perchè 

alla guida della Regione, co 
me del comune di Roma, di 
quattro Province e di centi
naia di altri comuni del La
zio, non vi sono più quelle 
forze politiche, in primo luo
go la DC, che avevano per 
ben trent'anni. cioè durante 
una intera epoca della nostra 
storia, portato al governo 
delle pubbliche amministra
zioni non gli interessi dei cit
tadini e della comunità bensì 
quelli dei pochi, dei potenti, 
dei privilegiati, degli specula
tori. degli «amici» e degli 
tornici degli amici*. Quando 
cioè lo sviluppo di quartieri, 
i piani regolatori, il destino 
delle nostre città, l'uso del 
territorio, l'assetto della re
gione e, soprattutto, il diritto 
sacrosanto della casa.' veni
vano decisi in luoghi ristretti 
e riservati nei quali rendita 
fondiaria, imprese speculati-

Il progetto del governo 
per il risparmio-casa 

Un appartamento 
per tutti? 

Sì, per tutti 
i ricchi 

Risparmio casa. E' tanto di quel tempo che se ne 
parla che è diventata quasi una a formula» magica. 
E' bastato che ti governo — all'interno dell'ultimo prov-
vedimento di proroga degli sfratti — introducesse un 
articolo intitolato risparmio casa perchè si accendessero 
tra la gente grandi aspettative. La Regione, il Comune. 
il Sunia sono stati tempestati di richieste: chi potrà 
avere questi soldi? Quante case si faranno? Come si 
potrà fare domanda per avere i mutui? Grandi aspetta
tive. grandi speranze perché grande è la fame di case. 
perchè grande è il divario tra chi ha bisogno di un 
alloggio e la disponibilità di un mercato aperto sol
tanto a chi ha decine di milioni in banca. 

Oggi — con le disposizioni esecutive indicate dal 
Cer — queste speranze sembrano destinate a tramutarsi 
in amare disillusioni. I miliardi sono pochi, i mutui 
a Roma e nel Lazio non arriveranno a 5.000 e saranno 
salatissimi. Si alcola che anche quei «fortunati» che 
arriveranno ad avere il finanziamento agevolato do
vranno sborsare di tasca loro, e subito, almeno cinque 
milioni. Ma il mutuo coprirà una spesa massima di 30 
milioni (il che vuol dire rate mensili di ZOO mila lire) 
e a questa cifra a Roma non si trovano appartamenti. 
Se il costo totale dovesse essere — per fare un esempio 
vicino alla realtà — dt 50 milioni i venti rimanenti 
dovrebbero essere coperti da un mutuo normale al 
lC~r d'interesse e per restituirlo bisognerà pagare altre 
200 mila lire. 

Ma quanti sono gli sfrattati, le giovani coppie che si 
possono permettere di pagare simili cifre? Pochi, e cerio 
allora un provvedimento di questo genere non dà nes
suna risposta all'emergenza. Inutile, se non addirittura 
rischioso, perche nelle maglie di un decreto estempo
raneo come questo potrebbe tentare di farsi strada la 
piccola manovra speculativa, perché può diventare 'a 
maniera offerta sottobanco alla grande proprietà per 
«disfarsi» (e a che prezzi!) dell'invenduto. 

Ma il rischio dt una simile interpretazione de» 
« risparmio casa >» non è soltanto qui. Misure come quelle 
adottate, si pongono come alternative alla programma
zione e <r distraggono » un bel po' di miliardi dal piano 
decennale per l'edilizia sovvenzionata e popolare. E al
lora la strada da imboccare è completamente diversa 
ed è una strada che assegna alla proprietà individuate 
dell'alloggio un ruolo preciso e prosittvo. Non è infatti 
pensabile che il bifoano di case trovi risposta tutto 
ill'tnterno dell'edilizia pubblica, e vanno quindi aiutati 
quanti vogliono un appartamento tn proprietà per abi
tarci. 

La proposta di legpc presentata dal PC! segue que
ste linee e indica come convogliare una grande massa 
di risparmio individuale (spesso destinato a consumi 
non prioritari o lasciato in banca ad esser « mangiato » 
dall'inflazione senza alcun utilizzo programmato) verso 
la realizzazione di alloggi economici. La formula indi 
cala dalla proposta comunista è quella del « libretto di 
risparmio-casa » che si può aprire e sul quale versar" 
le somme con un interesse superiore a quello bancario. 
II risparmiatore, raggiunta la somma massima di circa 
venti 'milioni, può esercitare il diruto al mutuo casa per 
rpplizzare risanare, o acquistare un alloggio. 

Insomma, mentre si offre una possibilità reale di m . 
ritare alla proprietà individuale dell'alloggio si orienta 
una grande mas*a di risparmio privato verso un fini, 
unciale, senza dover distrarre miliardi pubblici dall'edi
lizia per t ceti più poveri. La legete — con le sue agevo 
lezioni sia ver gli interest offerti che per i tassi ridoV: 
del mutuo — può rappresentare un consistente volano 
per mettere in circolo, per investire m maniera pro
duttiva, miliardi che restano altrimenti inutilizzatL Una 
proposta che interessa una fascia ampia di cittadini 
e di risparmiatori che con i soli loro mezzi rischiano 
dt non raggiungere mai — se non con sacrifici spesso 
insopportabili — robiettivo della casa in proprietà e 
the per questo disperdono («sprecano» si potrebbe 
dire) i loro risparmi senza magari neppure poter acce
dere all'edilizia economica e popolare. 

E tn questo quadro un ruolo particolare la proposta 
del comunisti destina alle cooperative a proprietà indi
visa che diventerebbero a pieno titolo cooperative di 
ibitazione-credito e risparmio. Al tempo stesso la legge 
offre strumenti positivi dt programmazione agli enti 
"xM-ali stabilendo condizioni di mutuo migliori per quei 
risparmiatori che abh-ano intenzione di costruire in con-
reazione con i comuni e con tipologie edilizie non di 
lusso Una legar — per di più «impermeabile* alle 
manovre speculative che mette insomma una barriera 
'ra chi vuole una casa per abitarvi fo anche — è pre-
VjS(n _ per affittarla al prezzo stabilito dairequo ca
none) e chi invece cerca di far rientrare dalla finestra 
la logica dei mutui facili soltanto per gli speculatori. 

Da quando non governano più 
gli amici dèi Caìtagirone 

ve, capitale bancario e per
sonale politico stringevano 
patti e alleanze i cui segni 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Tutto questo va ricordato 
non per sterile recriminazio
ne uè per innalzare negli a-
nimi steccati e barriere — 
cosa che è le mille miglia 
lontana d\lla nostra ispira
zione ideale e dalla nostra 
pratica politica unitaria — 
ma per l'elementare dirit
to dovere di richiamare, la 
verità storica e per marcare 
la svolta che con le giunte e 
la maggioranza di sinistra. 
con il PCI al governo del'a 
Regione, si è prodotta ancor 

prima che nei concreti it'i 'li 
legislazione e di ammini fra
zione, nella concezione, velia 
cultura, nel modo di essprc, 
nel rapporto tra funzione pò 
litica e società, fra ammini 
strafori e cittadini. Ecco la 
ragione profonda che non so 
Ir impedisce ogni velleità di 
ritorno al passato ma co
stringe • oggi tutti quanti a 
misurarsi con le linee e. i 
progetti di risanamento e 
rinnovamento della giunta di 
sinistra e sovente — rome in 
questo caso — a doverli ac
cettare. 

V'è un debito storico da 
pagare verso gli «abitai:t<> 

delle borgate: un debito non 
contratto da noi ma trasmes
saci quale grave e negativa 
eredità dalle amministrazio.ii 
precedenti. 

Bene,' i comunisti intendo 
no far fronte al debito v m 
loro, lo stanno pagando, , lo 
stanno risarcendo poiché per 
questo hanno avuto la fiducia 
degli elettori e ne avvertono 
tutta intera la responsabilità, 
Non ci nascondiamo i Hmi'i, 
i ritardi, gli • errori ance 
nostri, «l'apprendistato* duro 
che abbiamo dovuto compie
re nella macchina animivi 
strativa così dissestata nelle 
strutture, nel funzionamento, 

nella mentalità che abbiamo 
trovato. Ma nonostante tufo 
il rinnovamento è già wm 
più solo avviato ma si sia 
consolidando e procede. 
Questa esperienza nuova • e 
difficile non può e non deve 
essere interrotta. 
'Non più «jb'tantii delle 

borgate ma cittadini di .'itià 
unificate a partire dalle con
dizioni materiali (l'acqua, la 
luce, le fogne, i trasporti, il 
verde, la scuola, il decentra
mento culturale) perchè si 
ricomponga la comunità an
che sul terreno culturale e 
morale delle nostre città, 
perchè gli edili, gli operai. 

ma anche gli artigiani, i 
commercianti e gli impiegati 
che nonno — per necesità — 
costruito o acquistato la casa 
abusiva per sé e per i figli 
siano non solo ricondotii nel
la legalità con le varianti e le 
concessioni in sanatoria, ma 
siano restituiti a pieno, so
stanziale e non puramente 
formale titolo al ruolo di cit
tadini, con i doveri e diritti 
di tutti. 

Il diritto anzitutto, che è 
anche impegnativo dovere, di 
vivere e contribuire attiva
mente perchè ciascuno viva 
in una città che si organizza 
e sviluppa ordinatamente, che 

programma la sua espansione 
e i relativi servizi, che fa 
posto e rispetta l'uso produt
tivo del suolo, che tutela 
l'ambiente, che salvaguarda 
le sue memorie storiche. 

La legge varata dal Cotiài-
glio regionale va vista in 
questo quadro, come uno 
degli anelli — forse il pm 
importante, ma certo non il 
solo — che salda le due città. 
Uno strumento di giustizia e 
uno strumento di lotta. Uno 
strumento di lotta anzitutto 
perchè il cammino della leg
ge non è perfezionato: al go 
verno spetta il compito di 
approvarla in via definitiva 
perchè essa sia efficace e 
produca le conseguenze giu
ridiche del recupero, della 
sanatoria e dell'abbattimento 
degli oneri dì concessione e 
urbanizzazione- quindi la 
nostra battaglia deve conti
nuare. la pressione popolare 
mantenersi, la vigilanza non 
venir meno. Ma strumento di 
lotta anche per rimuovere le 
conseguenze del passato nel 

«Norme concernenti l'abusi
vismo edilizio e il recupero 
dei centri edilizi sorti spon
taneamente»: una ventina di 
pagine, trantadue articoli in 
tutto, un titolo semplice e un 
po' burocratico. E* questa la 
legge regionale destinata a 
cambiare — e non solo nella 
forma — le borgate e con 
esse la vita di centinaia di 
migliaia di cittadini. Una leg
ge che cancella l'illegalità 
forzata di un "pezzo enorme 
di Roma e del Lazio, permet
tendo non soltanto l'inseri
mento dei nuclei spontanei 
all'interno dei piani regolato
ri ma anche la legittimazione 

• attraverso la concessione a 
sanatoria — di ciò che è sta-

* to edificato. Ma la legge è 
v qualche cosa di più che una 
r semplice «presa d'atto» della 

realtà esistente: attraverso di 
essa, infatti, è possibile ridl-
segnare le borgate e trasfor
marle a tutti gli effetti in 
quartieri attraverso la dota
zione dei servizi, non solo 
acqua, fogne, luce ma anche 
scuole, verde, mercati, strade, 
parcheggi. 

Ma ecco una ampia sintesi 
del testo di legge approvato 
una decina di giorni fa in 
consiglio regionale. 
RILEVAMENTO E PERI-
METRAZIONE 

I comuni del Lazio — art. 
1 — sono tenuti a procedere 
al rilevamento delle costru
zioni abusive; alla individua
zione dei nuclei abusivi sorti 
in contrasto con le destina
zioni di zona previste dai 
PRG o con le leggi nazionali 
e regionali che pongono limi
ti di edificabilità: alla indivi
duazione di nuclei abusivi 
che, pur non in contrasto 
con le destinazioni di zona 
previste dai PRG siano sorti 
senza la preventiva approva-

Il testo della legge regionale proposta dal PCI 

Ecco come anche le borgate 
possono diventare quartieri 
zione dello strumento attua-
tivo. 

Il consiglio comunale — 
art. 2 — entro quattro mesi 
dall'entrata in funzione della 
legge deve deliberare 11 pro
gramma. le iniziative e i 
mezzi per effettuare i rilievi 
che a loro volta devono esse
re completati entro quindici 
mesi dall'entrata in vigore 
della legge. Entro questo 
medesimo termine il comune 
deve adottare la perimetra-
zione dei nuclei abusivi. 
Queste delibere saranno 
quindi affisse e i cittadini 
potranno presentare le loro 
osservazioni. •• 

C'è da notare — art. 3 — 
che per i comuni rilevamento 
e perimetrazione non sono 
«facoltativi» e infatti per 
quegli enti locali che lasce
ranno trascorrere i termini 
previsti dalla legge senza a-
ver provveduto all'attuazione. 
la Regione nominerà un 
commissario che si sostituirà 
al comune nell'applicazione 
della legge. 
NORME URBANISTICHE E 
VARIANTE -

Fatta la perimetrazione i 
comuni devono adottare una 
speciale variante diretta al 
recupero urbanistico dei nu
clei abusivi — art. 4 — 
semprechè ricorra: 

a) la rilevanza socio-eco

nomica dei singoli insedia
menti soprattutto con riferi
mento alla loro utilizzazione 
per usi di residenza stabile o 
per usi produttivi; 

b) la possibilità di un ra
zionale inserimento di singoli 
insediamenti nel territorio e 
nell'organismo urbano; 

e) la compatibilità con e-
•ventuali vincoli di varia na
tura esistenti nel territorio 
(rispetto idrogeologico, pae
sistico, archeologico, ecc.). 

Non possono essere oggetto 
di varianti gli spazi che lo 
strumento urbanistico destina 
a finalità pubbliche qualora 
ne risulti pregiudicata la rea
lizzazione di essenziali attrez
zature ed impianti pubblici 
non altrove ubicabili. Le va
rianti speciali — art. 5 — de
vono essere adottate dal Co
mune entro due anni dall'a
dozione della presente legge. 
La variante — art. 6 — deve 
comprendere anche le modi
ficazioni alla grande viabilità. 
ai servizi generali di livello 
cittadino e alle altre infra
strutture. nonché quei prov
vedimenti che si rendessero 
necessari per il razionale in
serimento dei nuclei nel ter
ritorio e nell'organismo ur
bano. La variante deve quin
di comprendere una relazione 
tecnica che indichi la rete 
viaria, le aree destinate a 

verde e a servizi pubblici, la 
densità territoriale massima. 
Verde e servizi dovranno es
sere reperiti in misura sod
disfacente. ovvero rispettan
do gli standard urbanistici e 
per questo motivo la legge 
parla anche del reperimento 
di aree per servizi ed edilizia 
popolare — se necessario — 
anche in zone adiacenti al 
perimetro dei nuclei. La leg
ge prevede inoltre che i co
muni sprovvisti di strumento 
urbanistico generale o che 
abbiano un PRG adottato ma 
non ancora approvato debba
no comunque adeguarsi alle 
necessità di recupero dell'a
busivismo (art. 7). 

L'attuazione delle previsioni 
contenute nella variante è af
fidata — art. 8 — ai piani 
particolareggiati. I comuni 
possono affidare la realizza
zione dei progetti a consorzi 
fra i proprietari. Ma si può 
— art. 9 — saltare la fase — 
lunga e complessa come san
no per esperienza i cittadini 
delle borgate — del piano 
particolareggiato qualora la 
variante generale sia stata 
redatta in scala non inferiore 
a 1:2.000 e contenga: 

- a) l'indicazione delle su-
perfici stradali e dei par. 
cheggi pubblici; . 

b) l'Indicazione degli spazi 
destinati a servizi pubblici e 

al verde pubblico: 
e) le aree soggette a spe

ciali vincoli o sottratte all'e
dificazione; 

d) la zonizzazione delle a-
ree destinate all'edificazione 
con le relative norme riguar
danti le caratteristiche volu
metriche ed edilizie. 

Queste stesse norme — art. 
10 — si applicano anche nei 
comuni dotati di programma 
di fabbricazione approvato. 
Mentre — art. 11—j quando 
il comune, come nel caso dì 
Roma, abbia già approvato 
una variante che abbia lo 
stesso scopo di quella indica
ta dalla legge" questa è valida 
a tutti gl$ effetti. 

Le borgate oggetto della 
variante verranno classificate 
come zone B. ovvero come 
zone di ristrutturazione ur
banistica. 
COMPLETAMENTO E PIANI 
PLURIENNALI 

La realizzazione delle o-
pere di urbanizzazione e la 
edificazione nelle aree libere 
delle borgate incluse nella 
variante speciale" — art. 14 — 
dovranno essere inserite da" 
subito e in adeguata propor
zione nei piani pluriennali di 
attuazione previsti dalla legge 
10. Ovviamente nel conto dei 
fabbisogni non vengono com
putati gli edifici e i volumi 
già realizzati e si tiene conto 

solo di completamenti possi
bili. 

La legge — art. 15 — pre
vede inoltre la possibilità di 
recupero per le costruzioni 
abusive isolate, ovvero all'e
sterno dei nuclei perimetrati. 
Una possibilità di deroga, è 
strettamente controllata e ri
guarda anche gli impianti 
sportivi sorti illegalmente 
purché questi si convenzioni
no col comune destinando un 
utilizzo pubblico delle strut
ture per almeno il 20 per 
cento del tempo. 
CONCESSIONI IN SANA
TORIA E ONERI DI URBA
NIZZAZIONE 

Una volta approvati gli 
strumenti attuativi (variante 
0 piano particolareggiato) le 
costruzioni abusive — art. 16 
— che siano conformi a 
questi strumenti possono ot
tenere la concessione edilizia. 
1 proprietari delle costruzioni 
— art. 17 — possono richie
dere la concessione entro 12 
mesi dall'approvazione degli 
strumenti attuativi. La oo-
manda deve essere corredata 
dai documenti previsti dalle 
norme del regolamento edili
zio comunale. 

Il rilascio della concessione 
— art. 18 — comporta il pa
gamento degli oneri previsti 
dalla legge 10. Ma per gli e-
difici destinati all'edilizia abi
tativa e che abbiano tipologie 
non di lusso, il «prezzo» della 
concessione è azzerato, resta
no soltanto, insomma, gli o-
neri dì urbanizzazione, qualo
ra 11 concessionario si im
pegni a mezzo di convenzione 
a applicare prezzi di vendita 
e canoni di locazione deter
minati dal comune. 

La legge — art. 19 — af
fronta il problema deeli one
ri di urbanizzazione introdu
cendo il criterio del coeffi
ciente di vetustà. In pratica 
oltre ai normali coefficienti 
legati alla posizione se ne 
introducono due riuovi: 0.50 
per le costruzioni ultimate 
dal 1 settembre 1967 al 29 
gennaio del '77 (ovverosia u-
no «sconto» che a conti fatti 
per le borgate è pari al 75 
per cento rispetto agli oneri 
previsti dalla Bucalossi); 0,10 
per le costruzioni anteriori al 
1 settembre del '67 (ovvero 
uno sconto del 95 per cento). 

La riduzione si applica al
l'edilizia non residenziale (ar
tigianale, produttiva) fino a 
una superficie massima lorda 
al piano di 400 metri quadra
ti. 
. Una ulteriore riduzione 
potrà essere applicata dal 
comuni per i soggetti che u-
sufruiscono di benefici pre
visti dalla legge 167 ovvero 
che abitino stabilmente nel
l'alloggio e semprechè non 
siano proprietari di altri ap
partamenti. La misura dì 

quadro di una prospettiva 
nuovu. La legge regionale, non 
poteva, essendo al di là dei 
poteri della Regione, affron 
tare il tema di come impedì 
re, dall'origine e colpendo i 
lottizzatori abusivi, un nuovo 
abusivismo che travolgereb 
be, rendendolo vano, ogni 
sforzo di recupero 

Noi chiediamo che il Go 
verno — e l'abbiamo fatto 
anche con una mozione prc 
saltata al Consiglio regionale 
— assuma l'iniziativa m 
questo campo con misure che 
siano di prevenzione e di 
repressione degli speculatori. 
ma anche imprimendo nuovo 
slancio alla capacità realiz 
zatrice delle leggi di pro
grammazione sulla casa, che 
vanno perfezionate e modifi 
cate ma non per affondarle 
come vorrebbero gli epigoni 
dei Caìtagirone, bensì per 
renderle più efficaci e più a 
derenti agli interessi popo
lari. 

Giorgio Fregosi 

questo «isconto» dovrà essere 
definita dai comuni ma non 
potrà superare il 60 per cen
to (art. 20). 

Il contributo — art. 21 — 
potrà essere rateizzato, su ri
chiesta del richiedente, fino 
ad un massimo di 48 paga
menti mensili. Il concessio
nario comincerà a pagare al
l'atto della presentazione del
la domanda. In caso di pro
prietà comune possono pre
sentare domanda di conces
sione 1 comproprietari che 
rappresentano più del 50 per 
cento della consistenza del
l'edificio e il contributo — 
ovviamente — riguarderà 
l'intera costruzione (art. 22). 

L'amministrazione comuna
le — art, 23 — dovrà rispon
dere alle domande di conces
sione entro un periodo di 180 
giorni. Il Comune esaminerà 
ovviamente le domande per 
verificare se esistono le con
dizioni previste dalla legge e 
potrà richiedere l'integrazio
ne alla documentazione alle
gata alla domanda. 

In caso dì mancata presen
tazione della domanda di 
concessione trovano imme
diata applicazione le sanzioni 
previste dalla legge 10 (art. 
24). 
LOTTI INEDIFICABILI E 
EDIFICI DA DEMOLIRE 

Ai proprietari di lotti al
trimenti edificabìli. ma desti
nati dalla variante a destina
zioni pubbliche il comune 
può assegnare — art. 25 — in 
alternativa all'indennizzo dì 
esproprio, un altro lotto di 
terreno edificabile nell'ambi
to dell'edilizia residenziale 
pubblica. I soggetti abitanti a 
titolo' di proprietà o di loca
zione in edifici dei quali è 
prevista la demolizione po
tranno allo stesso modo ot
tenere l'assegnazione di un 
alloggio popolare, qualora ne 
abbiano i requisiti. Per le 
costruzioni da realizzare nelle 
aree libere (completamento) 
valgono — art. 26 — le di
sposizioni previste dalla legge 
10 e dalle sue norme attuati-
ve 
CONTRIBUTI REGIONALI 

La Regione — art. 27 — 
concede ai comuni un contri
buto straordinario per l'at
tuazione della leege. ovvero 
per effettuare tutti i necessa
ri rilievi e individuazioni e 
per la preparazione delle va
rianti. Per accedere ai finan
ziamenti i comuni dovranno 
presentare domanda. Le spe
se ammesse a contributo ri
guardano in particolare il 
personale straordinario - as
sunto a termine. 

In totale la somma stanzia
ta dalla legge è dì sei miliar
di e mezzo ripartiti pei gli 
anni 1980 (un miliardo). 1981 
(cinque miliardi) e 1982 (cin
quecento milioni). 

L'azione svolta dalla giunta capitolina e il progetto-casa comunale 

Alloggi al posto dei borghetti 
Il problema dell'edilizia e 

della casa a Roma presenta 
caratteri di eccezionalità, an
che rispetto alla pur grave 
situazione nazionale, a cau
sa dei fenomeni che negli 
anni '50 e '60 hanno determi
nato uno sviluppo abnorme e 
distorto della capitale. 

La scarsissima incidenza 
dell'intervento pubblico (3-5^ 
della produzione edilizia an
nua) e -l'incapacità dell'ini
ziativa privata di rispondere 
adeguatamente alla doman
da dei cittadini con fasce di 
reddito più basse hanno, in 
sostanza, favorito il dilagare 
del fenomeno dell'abusivismo. 

-la creazione di borghetti e 
baracche, l'aumento delle fa
miglie in coabitazione, il sor
gere di una forte conflittua
lità sociale che si è espressa 
anche con l'occupazione di 
edifici non utilizzati. 

A questa situazione genera
le si è aggiunto negli ultimi 
anni il problema degli sfrat
ti previsti dalla normativa 
precedente all'entrata in vi
gore dell'equo canone (5.632 
già esecutivi, che raggi re
ranno nel 1980 la cifra di 
14951: una vera città di sfrat
tati!). cui nei prossimi 2-3 
anni si sommeranno i nuovi 
sfratti conseguenti alla leg
ge n. 392. 

La situazione sta diventan
do in questo periodo più gra
ve per l'inaccettabile deci
sione di grosse società — pri
vate o ccn capitale pubbli
co — di procedere a vendite 
frazionate - degli immobili, 
che generano a tempi brevi 
ulteriori sfratti. 

Infine, non può essere sot
tovalutata la grnve deKiada-
• zione del patrimonio immobi
liare pubblico per decenni 
ignorato, che sta determinan
do situazioni abitativa inac

cettabili e richiede rapidi in
terventi di ristrutturazione. 
L E SCELTE N A Z I O N A L I 

Una situazione come quella 
descritta non può essere af
frontata ritornando ad una 
politica a liberistica » che è 
causa dell'attuale crisi, ma 
nell'ambito di nuove scelte 
nazionali — su cui impegna
re Governo e Parlamento — 
che non riguardino solo prov
vedimenti di emergenza, ma 
li inquadrino su tre grandi 
direttrici di intervento: 

1) una programmata poli
tica nazionale della casa, che 
faccia perno sul rilancio del
la costruzione di nuovi al
loggi, con prevalenza per abi
tazioni con tipologia e costi 
accessibili ai cittadini meno 
abbienti; in tale direzione 
occorre innanzitutto procede
re al rifinanziamento del pia
no decennale per l'edilizia; 

2) il consolidamento e mi
glioramento della legislazio
ne esistente in materia di: 

a) abusivismo edilizio, per 
consentire la sanatoria delle 
situazioni esistenti, anche ri
ducendo gli oneri a carico 
dei cittadini, e per colpire più 
efficacemente le nuove lot
tizzazioni; 

b) «quo canone, In modo 
da impedire le vendite fra
zionate a danno dell'inquili
no e ridurre i casi di sfratto 
a quelli di accertata neces
sità del proprietario, assicu
rando in tal caso sia la di-
nponibilità dell'alloggio sia 
un'abitazione all'inquilino: 

e) la separazione del dirit
to di proprietà da quello di 
edificar* al fine di evitare 
l'aumento del costo delle aree 
e degli alloggi dopo la re
cente sentenza della Corte 
costituzionale, e la semplifi
cazione delle procedure am
ministrative, tecniche e wrbs-

nistlco-edllizle; 
d) la riforma degli IACP 

per fame strumenti di pro
gettazione e costruzione di 
alloggi e infrastrutture al ser
vizio delle scelte degli Enti 
Locali* 

3) l'introduzione di un rea
le progetto di risparmio-casa, 
che consenta l'utilizzo del ri
sparmio delle famiglie, an
che del ceti meno abbienti. 
per l'acquisto o la costruzio
ne di un alloggio, vincolando 
però gli istituti di credito a 
concedere a tutti i cittadini 
risparmiatori — specie se as
sociati in cooperative — mu
tui a basso interesse e con 
procedure semplificate (è be
ne ricordare che a Roma il 
54** degli alloggi sono di pro
prietà di chi ci abita)v 

IL PROGETTO 
CASA COMUNALE 

Nel dicembre scorso la 
Giunta comunale ha sotto- . 
scritto un nuovo protocollo ; 
d'intesa con le organizzazio- j 
ni sindacali, imprenditoriali e ; 
cooperative per il blennio | 
1980/81 per la realizzazione 
di un progetto-casa assai im
pegnativo. che richiede il 
contributo ed il concorso di 
tutte le forze firmatarie: 

a) costruzione di 80.000 
vani l'anno, di cui 48.000 in 
zone di edilizia economica e 
popolare: 

b) realizzazione di - tre 
nuovi quartieri (Torbellamo-
nica. Castelgiubileo e Deci
ma) con relative opere di ur
banizzazione e servizi, per as
sicurare che — diversamente 
dal passato — servizi socia
li e civili siano costruiti con
temporaneamente agli allog
gi; 

e) realizzare l'unifica
zione della qualità della vita 
nella città, attraverso 11 ri
sanamento, la riqualificazio

ne ed il recupero anche ur
banistico delle borgate sorte 
spontaneamente sia dotando
le di acqua, fogne, energia 
elettrica, sia acquisendo r.rce 
da destinare a servizi sociali 
e civili; 

d) massiccio intervento 
per il recupero di zone ed im
mobili degradati esistenti nel
la città (41 miliardi di sola 
spesa pubblica); 

e) realizzazione. — d'in
tesa con l'ANAS — di inter
venti per la ristrutturazione 
ed il completamento della 
viabilità nella zona èst del
la città (Salaria - Tiburtina -
Casflina). 
GLI INTERVENTI DI 
RISANAMENTO 
E Ol EMERGENZA 

Nell'ambito di questo qua
dro programmatico di più 
lungo periodo, va collocata 
l'iniziativa della Giunta di 
sinistra e delle forze demo
cratiche per dare risposte 
d'emergenza alle tensioni più 
gravi esistenti nella città: 

a) assegnando 745 allog
gi agli sfrattati come pre-
visto dalla legge 93; 

b) demolendo una serie 
di borghetti (già quasi 1000 
alloggi consegnati) e attrez
zando le relative aree a ver
de e servizi sociali; 

e) ottenendo che il Par
lamento modificasse profon
damente i decreti governa
tivi riguardanti gli sfratti 
(proroga al 30 giugno, fondi 
per acquisto e costruzione 
di alloggi non a danno del 
piano decennale, fitto socia
le per gli aventi diritto): 

d) aprendo un confron
to con gli Enti previdenzia
li e le Società Immobiliari 
per stipulare equi contratti 
d'affitto negli alloggi ove 
esistono occupazioni conso
lidate; 

t ) richiedendo chi il Go

verno ed U CER assegnino 
i limitati mutui per l'acqui
sto o costruzione di allogai. 
innanzitutto a cittadini che 
sono già sottoposti a ven
dite frazionate o che inten
dano costituire cooperative 
per costruire l'alloggio in cui 
andare ad abitare. 

Si tratta di una linea ar
ticolata. ma unitaria, che 
richiede il concorso di for
ze diverse ed innanzitutto 
di un governo che sia in 
grado di assicurare risposte 
adeguate. 

Non si può accettare che 
il Ministro ' Andreatta pre
senti gli interventi di emer
genza recentemente assunti 
come « una pioggia di mi
liardi» con i quali si sa
rebbero date agli enti loca
li le possibilità di risolvere 
i problemi della casa. 

Ci vuole ben altro che i 
7-8000 alloggi in più che i 
cittadini a Roma e nel La
zio otterranno con la legge 
n. 25. anche se li riteniamo 
un importante risultate del
la nostra iniziativa per l'e
mergenza. 

Quando si è liberi dalle 
clientele e dai ricatti della 
speculazione edilizia e si 
può costruire una città vivi
bile a misura d'uomo, quan
do vergogne come gli alloggi 
malsani di Ti buri ino n i o 
borghetto Prenestìno vengo
no cancellate e sostituite da 
giardini od impiantì sporti
vi, quando si dotano le bor
gate di servizi essenziali e 
di centri sociali e culturali 
adeguati, ci sembra di po
ter dire — pur coscienti del 
lungo cammino da percor
rere — che si è imboccata 
la strada giusta per costrui
re una capitale rinnovata e 
risanata. 

Giulio fonemi 

La situazione della domanda 
60.000 domande all'I.A.C.P. 

3.200 famiglie che vivono in borghetti 

1.2S0 occupazioni consolidate di alloggi privati 

" 2.312 alloggi da ristrutturare + alcune centinaia da 
rimettere in sesto 

5.632 sfratti esecutivi che diverranno 14.951 entro 
il 1980 (1 /4 di quelli nazionali) 

Risposte dell'amministrazione 
Alloggi assegnati nel primo trimestre 1980 

776 alloggi I A C P . a cittadini con punti 11 in gra
duatoria di cui 249 sfrattati 

200 alloggi a sfrattati (riserva legge 93) 

936 alloggi (art. 68 /A) per eliminazione baracche 

In corso di assegnazione 

627 alloggi a cittadini con 10 punti 

296 alloggi a sfrattati (riserva legge 93) 

801 alloggi per eliminazione borghetti (Fiumicino, 
Arco del travertino. Gordiani ed altri minori) 

Altri interventi 

Circa 1500 appartamenti da acquistare da parte del 
Comune per gli sfrattati (legge 25 del 
gennaio 1980) 

Orca 2000 alloggi da costruire entro il 1981 da par
te del Comune (legge 25) 

1830 alloggi IACP da assegnare entro il 1980 

3091 alloggi IACP da assegnare entro il 1981 

4000 alloggi IACP da assegnare entro il 1982 


